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CRONACA
Il dossier.
I donatori sono
diminuiti del 40 per cento, colpa dei pochi medici specializzati e della disorganizzazione

Allarme trapianti donatori in calo Organi 
“prestati” dalle altre regioni
GIUSI SPICA
L’ultimo gesto d’amore di un padre che ha perso la moglie ha ridato speranza a cinque persone che 
potranno iniziare una nuova vita. È una mamma di 33 anni di Gela, morta suicida, la dodicesima 
donatrice dell’anno nell’Isola dove donare un organo è più difficile che altrove. Mentre in Italia la platea 
è in crescita continua, da tre anni la Sicilia è in caduta libera: i donatori sono stati 93 nel 2012, appena 
57 nel 2015. Il 40 per cento in meno. E il 2016 si è aperto in picchiata con 31 potenziali donatori e 12 
consensi all’espianto. Colpa non solo e non tanto delle resistenze delle famiglie (nel 2015 ha detto no il 
43 per cento contro il 48 del 2012). Il perché va cercato in corsia, dentro le sale operatorie, nelle 
Rianimazioni svuotate di medici e infermieri. Così la macchina si è inceppata lasciando nel limbo 744 
siciliani che per vivere hanno bisogno di reni, fegato, cuore, pancreas, polmoni. L’anno scorso i trapianti 
sono scesi a 200 contro i 234 del 2012. La Sicilia ha chiesto “prestiti” ad altre regioni e nei prossimi 
anni dovrà “restituire” tre fegati e cinque polmoni. Eppure l’Isola è tra le prime tre regioni in Italia per 
dichiarazioni di volontà: sono a quota 77.464. E più del 90 per cento ha detto sì. La maggior parte 
avviene attraverso l’iscrizione nel registro dei donatori Aido o tramite l’Asp. Sono sette i comuni che 
hanno applicato la legge nazionale del 2013 che dà la possibilità di dichiarare nella carta d’identità. 
L’anno scorso l’Anci Sicilia ha sottoscritto un protocollo con il Centro regionale trapianti (Crt). Solo 
Siracusa, Delia, Avola, Valdina, Chiusa Sclafani, Tusa, San Cataldo sono già partiti, mentre a Palermo 
si aspetta che gli uffici adeguino il software dell’anagrafe.
Sono queste le sfide che attendono il neo-direttore del Centro regionale Trapianti, Bruna Piazza, 46 
anni, rianimatrice dell’ospedale Civico. Dopo aver superato una selezione pubblica, prende il posto di 
Vito Sparacino. Scelta proprio per le sue capacità di procurarsi i donatori; 102 nell’ultimo triennio: «Il 
taglio delle risorse, il blocco del turn-over, la riduzione dei posti letto sono i principali imputati del calo 
», spiega la Piazza che con il direttore del Centro nazionale trapianti, Nanni Costa, coordinerà una unità 
di crisi voluta dall’assessorato. «Contiamo di invertire la tendenza entro la fine dell’anno», conferma 
l’assessore Baldo Gucciardi. Al tavolo siederanno i cinque coordinatori degli ospedali che procurano più 
donatori: Civico e Villa Sofia a Palermo, Cannizzaro e Garibaldi a Catania, Policlinico a Messina. Ma a 
cosa è dovuto il calo? Certo non si muore di meno: se nel 2012 le morti cerebrali sono state 660, il 2014 
(ultimo dato disponibile) si è chiuso con 704. Ad essere crollate sono invece le segnalazioni da parte 
delle 36 Rianimazioni siciliane: hanno sfiorato quota 30 per milione di abitanti nel 2012, sono scese a 
23 l’anno scorso. Segno che qualcosa non funziona. Lo spiega un medico rianimatore catanese: 
«Quando c’è un morto cerebrale o un paziente che si avvia sulla strada del non ritorno esistono due 
possibilità, laddove invece dovrebbe esserci solo un obbligo etico: organizzarsi per questa procedura 
impegnativa e spesso difficile, o decidere di lasciare andare. Basta solo spegnere le pompe siringa che 



contengono i vasopressori. Quando il cervello non controlla più nulla, anche il cuore più sano non ce la 
fa. Spesso non abbiamo le forze per sostenere la procedura: ci mancano medici, infermieri, arriva in 
contemporanea un’urgenza e non riusciamo a gestirla, anche se il Crt ci può oggi fornire supporto, può 
trovare un rianimatore o un infermiere da un altro ospedale ». E le piccole Rianimazioni di periferia? 
«Semplicemente non si imbarcano nell’avventura perché è difficile e spesso una sola persona deve 
rimanere 12 — 18 ore di fila senza riconoscimento. È un lavoro che chiede uno sforzo umano 
gigantesco: assorbire il dolore degli altri e contenerlo. I rianimatori fanno il lavoro sporco, i chirurghi 
che trapiantano quello pulito. Tuttavia è un privilegio». E se si sceglie la via più difficile? Si allerta la 
direzione sanitaria che nomina una commissione formata da rianimatore, medico legale e neurologo. 
Inizia l’osservazione di sei ore. Se si conferma la morte, si informano i parenti che possono opporsi o 
dare il consenso. In questo caso il personale dovrà fare decine di esami per valutare l’idoneità degli 
organi e avvisare il Centro regionale trapianti che coordinerà due diverse equipe, quella che espianta e 
quella che trapianta. Una strada usurante che troppo spesso non viene nemmeno tentata.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
IN PRIMO PIANO
Un intervento chirurgico.
Nella foto in basso Bruna Piazza, medico rianimatore, nuovo direttore del Centro regionale trapianti. 
“Tra le cause del calo dice - il taglio delle risorse e dei posti letto”



Tiratura: 23.814 Diffusione: 32.285 Lettori: 369.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: PRESIDENZA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 5

Edizione del: 29/04/16

Peso: 13%

1
8
1
-
1
3
5
-
0
8
0

Il
 p

re
s
e
n

te
 d

o
c
u
m

e
n
to

 è
 a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Tiratura: 26.007 Diffusione: 38.775 Lettori: 433.000

Dir. Resp.: Alessandro Notarstefano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: TRASPORTI E INFRASTRUTTURE Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 19

Edizione del: 29/04/16

Peso: 10%

1
8
1
-
1
3
5
-
0
8
0

Il
 p

re
s
e
n

te
 d

o
c
u
m

e
n
to

 è
 a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Tiratura: 21.798 Diffusione: 34.008 Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: COMMISSIONI PARLAMENTARI Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 10

Edizione del: 29/04/16SICILIA CATANIA

Peso: 16%

1
8
1
-
1
3
5
-
0
8
0

Il
 p

re
s
e
n

te
 d

o
c
u
m

e
n
to

 è
 a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.


